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Bergamo: molte ipotesi ma poche certézze dopo la sconcertante scoperta Al reparto OSA-Lingotto 

Pomp elmi al mercurio: da dove il veleno?S^S^S^mto 
Assai improbabile il sabotaggio, nonostante la provenienza israeliana degli agrumi - Più attendibile l'eventualità di un 
inquinamento antiparassitario o addirittura di un errore di analisi - Gli accertamenti proseguono su centinaia di pezzi 

Ha toccato un filo nel mettere in funzione una macchina difet
tosa - Mansioni che non gli competevano - La FLM parte civile 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — In completa 
assenza di una adeguata let
teratura in proposito, si è ra
gionato per indù/ione: se il 
limite di mercurio tollerabile 
per alcune qualità di pesci. 
come stabilito da un recente 
decreto ministeriale, è di 0.7 
milligrammi per chilo, vale 
a dire 0,7 parti su un milio
ne di parti alimentare, le per 
centuali riscontrate nei due 
pompelmi incriminati (rispet
tivamente 1.8 e 2.1) esigeva
no un'immediata verifica. Tan
to più d i e altri 8(j agrumi che 
in quel momento si trovavano 
sul tavolo degli analisti del 
laboratorio provinciale di igie
ne e profilassi di Bergamo. 
provenienti da 411 diversi co
muni della provincia, presen
tavano tracce assai più ino 
deste del venefico metallo: 
0.01 parti per milione, una 
quantità appena sufficiente 
per far muovere gli indici 
delle pur sensibili attrezza
ture. 

In base a queste considera
zioni. il direttore del reparto 
chimico «lei laboratorio, dot
tor («nido Ciallella. quando 
venerdì sera è stato informa
to dai «noi collaboratori, non 
ha avuto esitazioni, ha conni 
nieato i dati e lo ha fatto 
immediatamente sapere al me
dico provinciale Sebastiano 
Meloni. Sequestrate le due 
partite di provenienza dei pom
pelmi. rintracciate dai vigili 
sanitari in due negozi di Ro
mano Lombardo e Ciserano. 
si è provveduto ad informare 
della vicenda l 'assessorato re
gionale e il ministero della 
sanità, in attesa della dispo
sizione di prammatica. 

Un'operazione normale, una 
precauzione doverosa e legit
tima. svolta nell'ambito dei 
controlli ordinati dopo il cla
moroso caso di intossicazione 
di circa due settimane fa in 
Olanda, dove 5 bambini an
darono all'ospedale dopo aver 
mangiato arance avvelenate 
con mercurio. Cosi almeno 
pensavano Meloni e Ciallella: 
mai i due ufficiali sanitari 
avrebbero immaginato di tro
varsi oggi al centro di tanta 
e nervosa attenzione: c'è un' 
opinione pubblica giustamente 
spaventata dopo che era sta
to escluso ogni sorta ili peri
colo per il nostro paese: c'è 
una grande attenzione della 
s tampa. Ci sono gli a.ssessyi 
e funzionari del ministero che 
inveiscono al telefono, chie
dendo a chi mai è venuta 
l'idea di dare tanta pubbli
cità all 'accaduto. 

L'impatto con il dott. Cial
lella per questi motivi non è 
facile. C'è da superare una 
diffidenza maturata rapida
mente ieri mattina alla lettu
ra delle prime notizie. 

Dottore, irli chiediamo, i 
pompelmi inquinati esistono o 
se li è inventati qualcuno? 
Quanti altri ne avete trovati'.' 
€ I due agrumi — è la rispo
sta — e.si.stono e contenevano 
in effetti mercurio nelle per
centuali che sapete. Proprio 
per queste) non abbiamo e-i- | 
tato a far scat tare l 'allarme ». j 

Ma estoltimi limiti precisi? [ 
« Xo. La soglia di pericolo 

è più che altro ricavabile per 
analogia da quella dei pesci ». ! 
«.Detto questo — continua Cial
lella — non mi sento d'affer
mare che in quei due pompel
mi è stato immesso appunta 
un composto ti iu\ sale dì mer
curio. Potreblie trat tarsi di 

un'anomalia naturale, dovuta 
ad un particolare trattamento 
antiparassitario: al limite, an
che ad un vizio nelle analisi 
di laboratorio. Due casi, cosi 
isolati, se re-tano tali, 'non 
possono significare nulla ». 

In via di ipotesi (che. in 
realtà, si fa sempre più labi
le man mano che il ragiona
mento prosegue» il chimico 
dubita del resto che un agru
me possa essere avvelenato 
con una semplice iniezione. 
Come si fa ad iniettare in un 
pompelmo frazioni di milli
grammo di mercurio? Che 
razza di siringa è necessaria? 
La necessità di un atto di ter
rorismo mal si combina con 
la precisione che richiedereb
be in ogni caso il criminale 
intervento. 

Occorre dunque attendere i 
risultati di ulteriori accerta
menti. che proseguono a rit
mo intenso, del laboratorio 
bergamasco. Solo ieri sono 

state effettuate una einquan 
Una di analisi tutte negative. 
mentre sono centinaia e cen
tinaia i pezzi che continuano 
ad essere inviati p l > r ateerta-
mento da tutta la provincia. 

« Accanto all'indagine di la 
boratorio — osserva il medico 
provinciale Meloni — prose 
glie quella necessaria ad in 
dividuare la '•traila percorsa 
dalle due partite di pompelmi. 
Dire che provengono dd Israe
le è troppo poco ». 

Anche ammesso che le pros
sime indagini non approdino 
a nulla, il cast) sarebbe risol
to tuttavia solo a metà. Ve
nuta meno l'ipotesi del sabo 
taggio, resterebbe in piedi 
l 'altra, certo ben più densa 
di paure ed incognite, della 
possibilità che1 ci si possa av
velenare con del mercurio 
« per caso *. magari con una 
semplice spruzzata di anti 
crittogamico. 

Giuseppe Ceretti 

MILANO — 150 quintali di 
pompelmi israeliani arrivati 
ieri mattina "all'ortomercato 
sono rimasti invenduti. E' la 
comprensibile reazione alle al
larmanti notizie diffuse dai 
giornali sulla scoperta di pom-
|K-lini al mercurio in due lo
calità del Bergamasco. Una 
delle due partite di frutta 
nella quale è stato riscontra
to un campione risultato con
taminato dal mercurio era 
stata comprata nei giorni 
scorsi all'ortomercato di Mi
lano. L'altra, invece, al mer
cato di Bergamo. 

<r Nell'ortomercato di Mi
lano - - dice il direttore, il 
dott. Alessandro Ripamonti — 
sono arrivati lo scorso an
no 61 mila quintali di pom
pelmi. il !MJ per cento dei qua
li provenienti da Israele (il 
restante dieci per cento pro
viene dal Sud Africa e dalla 
California) ». 

Ci sono itinerari fissi per 
questa merce? 

;< No, (lerché. contrariamen
te a quanto avviene per i 
prodotti contingentati, le ba
nane, ad esempio, per i qua
li esistono punti di sbarco 
prestabiliti, i pompelmi pos
sono essere sbarcati in qua
lunque* porto, a Genova, a 
Trieste, ad Amburgo, tanto 
per Tare dei nomi e quindi 
le vie di accesso ai nostri 
mercati sono le più diverse. 
Stamattina, ad esempio, 100 
quintali sono arrivati da Ve
rona e altri cinquanta li ha 
portati un camion che era 
diretto in Sicilia e che li ha 
scaricati in qualche altro 
grosso mercato •». 

Avete avuto disposi/ioni da 
parte delle autorità sanitarie 
di bloccare la vendita dei 
pompelmi? 

« No. All'ortomercato c'è 
una sezione staccata dell'uf
ficio d'igiene del comune per 

i controlli sanitari che non 
ha posto alcun vincolo alla 
vendita di pompelmi. La ven
dita non c'è stata perché, 
per ovvi motivi, sono man
cati i compratori ». 

Sono molti gli importatori 
di questo prodotto? 

<r Sono parecchi, dato che 
si tratta di un frutto di lar
go consumo \. 

Per (pianto riguarda le a-
rance. ci sono motivi di preoc
cupazione. visto che in qual
che paese europeo sono sta 'e 
trovate arance al mercurio? 

« Non importiamo arance da 
Israele perché esiste un di
vieto governativo per ragio
ni fitosanitarie ». 

Il x Nas » (Nucleo antiso-
fistica/ioni) dei carabinieri 
ha prelevato ieri mattina 
alcuni campioni di pompelmo 
all'ortomercato e li ha fatti 
analizzare. A quanto risulta. 
non sono state trovate tracce 
di mercurio. 

Nostro servizio 
TORINO — Cu mortale infor
tunio sul lavoro è accaduto 
ieri allo stabilimento della 
Fiat-Osa Lingotto. Ne è rima
sto vittima un caposquadra 
dell'officina 71 reparto 713. 
fulminato da una scarica di 
K000 volt. 

11 quarantatreenne Emilio 
De Marcili, dipendente Fiat 
da 20 anni, si accingeva con 
un foglio di giornale infirmi 
mato i\(ì accendere il cannello 
a nas di una brasatrice a sta 
gno per riscaldatori, quando 
sfiorava con il braccio un filo 
elettrico, rimanendo folgora
to all'istante. (L'inchiesta del 
magistrato dovrà accertare se 
il filo, come alcuni sostengo 
no. era consumato). 

Senza perdere teni|>o. gli 
operai accorsi lo hanno tra
sportato all'infermeria del -1. 
piano, che risultava però (fat 
tu gravissimo) chiusa. Eviden 
temente a certe ore in fabbri

ca è vietato infortunarsi. 
Mentre alcuni praticavano 

al De Marchi la respira/iti 
no artificiale, veniva chiama
ta un'ambulan/a. che giunge
va circa mezz'ora dopo. Sul 
veitolo salivano anche due 
medici dt Ila < Osa Lingotto » 
the. una volta arrivati allo 
osjK'dale delle Molmette. di
chiaravano. secondo la vet
rina tradizione Fiat, che Tuo 
ino era * giunto cadavere -». 
Tra l'ora dell'incidente, circa 
le 8. e quella ufficiale del 
decesso, erano passati quasi 
tre (piarti d'ora. 

L'officina 7K'. dove è acca
duto l'incidente, produce ri 
sc.tldaton e radiatori. Vi è 
in corso un processo di n 
strutturazione tecnologica, con 
l'introduzione di macchinari 
nuovi. Uno di questi è la 
brasatrice che ha provocato 
1.1 morte dell'operaio. Sovente 
l'accensione risultava difetto 
sa. In tali casi, anziché chia 
mare gli esperti della manu 

ten/ione. veniva incaricato il 
De Marchi di provvedere in 
modo rudimentale. Ed è ciò 
che è avvenuto ieri mattina. 

Il consiglio di fabbrica, nel 
denunciare l'andazzo secondo 
il quale alla «Fiat Lingotto» 
le mai (lime nuove non collau 
date vengono inserite diretta 
mente nel culo (ricorrendo in 
LIMI di cattivo o mancato fun 
zionamento all'intervento del 
caposquadra. an' iché degli 
addetti s|h-ciahzzatiK ha in
detto per domani una confe 
i en/a stallina, nella quale sa 
rà annunciata la costituzione 
di parte civ ile delia FLM. 

Le nppan \ i luaturo sono 
state nel frattempo po=te sot 
to sequestro dall'istiet'o'-e del 
lavoro, recatosi s.il posto in 
'•itine alla polizia scientifica 
per 1 rilievi del caso 

I! lavoratore deceduto la 
scia 11 mogli.* e due figli, di 
1") e 8 anni. 

Ga. B. 
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Dopo le allarmanti « sco
perte» effettuate in Olanda, 
con agrumi contenenti quan
tità tossiche di mercurio, su 
tutto il territorio naziona
le particolare attenzione è 
stata data al controllo dei 
prodotti importati, specie da 
Israele. Dal 2 febbraio i la
boratori provinciali di igie
ne e profilassi della Lom
bardia. coordinati dall'as
sessorato regionale alla sa-
7iità. operano analisi su cam
pioni prelevati da partite 
diverse, e. negli ultimi gior
ni, la sorpresa: i pompelmi 
al mercurio sono giunti an
che sui mercati lombardi. 

A Bergamo ne hanno tro
vati due. con una percen
tuale di presenza di non 
meglio precisati « sali di 
mercurio » in ragione di una 
parie per milione in uno e 
due parti per milione nel
l'alti o. Scompiglio nelle or
ganizzazioni commerciali. 
accuse degli esportatori di 
sabotaggio della merce e 
legittima preoccupazione nei 
consumatori. 

Le quantità riscontrate 
nei due frutti campione, a 
detta dei tossicologi, non 
sono pericolose: si tratta di 
unodue milligrammi di so
stanza per chilo di merce: 
resta comunque da appu
rare la « forma » del mer
curio contenuto negli agru
mi e « perchè » esso sia pre
sente. Il mercurio, piutto
sto raro in natura, allo sta
to nativo si trova sotto for
ma di goccioline sparse nel
le rocce dei giacimenti di 
cinabro, che è praticameli-

Che cos'è il mercurio 

E' ovunque 
ma non sempre uccide 

te l'unico suo minerale, da 
cui si estrae per « arrosti
mento ». Puro, come metal
lo liquido, lo si ritrova net 
bulbi dei termometri, in ap 
pareccìiiature elettriche e 
dispositivi termostatici. In 
questo stato fisico non è pe
ricoloso, anche se ingerito 
non provoca danno, ma mol
ti sono i suoi composti, usali 
nelle industrie e scaricati a 
tonnellate ogni anno in ma
re e nei corsi d'acqua. ì\'on 
ri è specie ittica che non 
sia ormai contaminata dal 
mercurio ed è intuibile co 
me attraverso i mangimi ot
tenuti dai pesci il tossico 
possa trasferirsi sulla « ter
raferma». itegli animali do 
mestici destinati all'alimen
tazione umana. 

Ricerche dell'Organizza 
zione mondiale della sanità 
hanno provato come media 
mente, in Europa, ognuno 
assuma un decimo di nulli-
grammo di composti "lercu-
riali di varia natura, senza 
tuttavia segni di sofferen 
za evidenti. 

Parlando genericamente 
di « sali di mercurio ». si sa 
che la dose letale per l'orga 
nismo umano è variabile da
gli 1 ai quattro grammi per 

il cloruro di mercurio e ciò 
autorizza a pensare che t 
pompelmi di Bergamo non 
siano più pericolosi di una 
zuppa di pesce confeziona
ta nel miglior ristorante cit
tadino. « Ciò ;jon significa 
cìie la cosa debba essere. 
sottovalutata — dice il pro
fessor Enzo Chiesara. tossi
cologo dell'Istituto di farma
cologia dell'università dt Mi
lano —. E' il segno che ormai 
anche la diffusione di que
sto veleno si va universaliz
zando. Sappiamo ciie sino a 
quando il metallo non è chi
micamente « organico ». non 
rappresenta eccessivo perico
lo per l'organismo. Solo do
si massicce possono provo
care il classico avvelena-
mente acuto, con distruzio-
ne della mucosa del tubo 
digerente o quello « croni
co ». con i disturbi nervosi 
irreversibili e quelli renali, 
molto gravi. Basta ricorda
re ciò che e accaduto qual-
cìie anno fu m Giappone. 
nella baia di Minamata. do
ve operava un'industria che 
scaricava ni mare residui 
contenenti mercurio inorga
nico. 

« Lo specchio d'acqua, pe
scosissimo. era ricco di cro

stacei. alimento base della 
popolazione locale. Nessuno 
poteva prevedere quello clic 
è poi successo: attraverso V 
attività biologica del planc
ton marino, il mercurio si è 
« metilato ». è divenuto or-
gaìiico. Gamberi, granchi e 
aragoste che si nutrivano 
di plancton e comparivano 
giornalmente sui piatti di 
tutti gli abitanti della baia, 
si sono « saturati » di mer
curio organico: da dieci a 
venti parti per milione e 
ìton ci è voluto molto per
ché si verificasse un cata
strofico avvelenamento col
lettivo ». 

Mentre Jion appare proba
bile l'eventualità del <; rfo-
lo », del sabotaggio sul pro
dotto proveniente da Israe
le. il parere clte più appare 
credibile è quello di un «in-
quinamentor dei pompelmi 
attraierso l'irrorazione con 
sostanze atttifitngine. « Xon 
è escluso, comunque, dato 
l'esiguo numero di « positi
vi » nelle analisi — dice il 
dottor Carreri dell'assesso
rato regionale alla Sanità — 
che possa solo essere un ca
so. come un accidentale con
tatto nella stiva non boni
ficata di un cargo o. addirit
tura. un « falso » di labora
torio per l'impiego di vetre
ria non perfettamente pu
tita. In ogni caso gli accer
tamenti proseguono in tutte 
Ir province e sia la regione 
che il ministero sono pronti 
ad adottare tutte le misure 
del caso, se giungeranno 
nuovi allarmi ». 

Angelo Meconi 

La Provincia denuncia alla magistratura la Siac di Bussi 

Scaricato di soppiatto il piombo 
che inquina le acque dei Pescara 

L'industria utilizzerebbe i canali della consociata Montedison invece di mot 
tere in funzione il depuratore - Non distinguibili i prodotti dei 2 stabilimenti 

Le associazioni 

ricreative 

per l'abolizione 

dell'ENAL 

ROMA — Le associazioni 
culturali ARCI. Enars-Aclì e 
Endas hanno chiesto con una 
le t tera alla Federazione 
CGIL-CISL-UIL e ai sei par
titi dell 'intesa programmati-
ca un incontro per discutere 
la complessa questione del 
t rasfer imento dei poteri e 
delle competenze in mater ia 
di att ività culturale, ricrc?ati-
vità e sportiva alle Regioni 
e agli Enti locali. Nella loro 
richiesta, le t re associazioni 
ribadiscono che l 'argomento 
è di estrema at tual i tà per 
quanto riguarda l'ENAL (uno 
degli enti inutili catalogati 
nella tabella B del D.P.R. 
616). nei cui confronti le Re
gioni si sono espresse in i 
grande maggioranza per l'è- ! 
stinzione. 1 

L'ARCI. l'ENARS ACLI e i 
l'ENDAS sottolineano che < 
continuano le manovre, ni j 
particolare da parte di set- j 
tori della DO. per il mante- ; 
n imento dell'ENAL. su cui i 
si dovrebbe pronunciare l'ap- j 
posMa comiir.-cj.oi e. 

L'altra serie di problemi 
che le tre associazioni inten-

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e f nanziamento CASMKZ — che , organico che entra assai p 
r viene erogato rfono la messa ' 

PESCARA — Recentemente. ! in funzione dei depuratori — 
il presidente della provincia ! visto che il grosso dello sca
di Genova è stato condanna 
to dal pretore per « omissio
ne di at t i di ufficio » in me
rito a scarichi inquinanti 
prodotti da industrie senza le 
relative autorizzazioni. 
L'amministrazione provincia
le di Pescara, da tempo al
l 'avanguardia nell'applicazio
ne della legge in materia di 
inquinamento, potrebbe tro
varsi egualmente in difficoltà 
per un caso venuto alla luce 
in questi giorni. Si t ra t ta di 
questo: la SIAC (società ita
liana additivi carburanti) 
produce piombo tetraetile e 
tetrametile nel suo stabili
mento di Bussi. Piombo me
tallico e salino scarica poi 
nei fiumi Tirino e Pescara. 
in auant i tà net tamente supe
riori a quelle previste dalla 
legge Merli, cosi come accer
tarono analisi effettuate per 
conto della provincia (20 kg 
al giorno di piombo, in ac
que di scarico pari a circa 50 ! 
metri cubi). • 

Il piombo, si sa. è un me : 
tallo che si accumula e si 
deposita, e benché « compo
sto » — per esempio dopoché 
un pesce lo abbia inserito — 
non viene eliminato e può 
quindi passare nell'organismo 
umano, producendo intos,si-
ca/.ioni .simili a quelle da i 
mercurio idi cosi "rade at- I 
tuahtà dopo la .storia degli 
agrumi d'Israele». 

Le nuove leggi prevedono | 
si.stemi di depurazione at*: | 

rico passa appunto in quel ' li. 

facilmente del relativo me
lo nei metabolismi anima' 
con conseguenze immaginai-

« calderone » con possibilità 
zero di distinguere e control
lare i prodotti delle due dit- j è sottoposta*" a 
te. 

All'attenzione del pretore ì 
competente, infine, vi è un ! 

altro problema: autorità sa- j 
ni tarie preposte al controllo I 
delle « industrie insalubri ». ' 

controllo istituito dopo i 

E' per questo che la or 
du;Mone di piombo tetraetile 

speciali con 
trolli e a succiali misure ('• 
sicurezza: se queste ultini" 
siano adeguate è quanto l-
ResMone e gli altri org.inism 
a livello nazionale (ministero 
e istituto suneriore della s-> 

. . . nità) avi ebbero dovuto ac 
tragici fatti di Seveso — a- | certare. Non pare lo abbiali ' 
vrebbero addir i t tura messo 
in dubbio che la SIAC sia 
provvista della necessaria au
torizzazione a produrre 
piombo tetraetile. composto 

fatto finora, anche se son'> 
stati informati fin da? ti: 
rembre dell 'anno scorso. 

Nadia Tarantir! 

Fondo nazionale per il credito agevolato 

Autotrasporto merci: 
un progetto del PCI 

ROMA — Un disegno di legge 
che istituisce un londo na
zionale per :1 credito agevola
lo a favoie deli 'auiotia.spjito 
merci per conto terzi è s tato 
presentato al Senato ci il 
gruppo comunista 

quello che avviene a ' trnvcr- > 
treni e navi» e. in II dia ni >" 
to alto: per ridurlo e. nel 
contempo. i n f i o r a r n e it 
funzionalità, .si .SOM iene da 
tempo la necessita di m ' e 

dono discutere con i parti t i i ad « a b b a t t e r e » il piombo, ni 
e i sindacati riguarda la ne
cessità d. dare avvio ad una 
nuova e più avanzata legi
slazione nel settore delle at
tività culturali, ricreative e 
sportive, in considerazione 
del fatto che l 'attuale crisi 
è anche sociale e culturale. 

Le tre associazioni riten
gono inoltre, conclude la let
tera. che il movimento asso
ciativo può essere un ele
mento importante nell'im
pegno delle forze democrati
che per il r innovamento del
la vita civile. 

modo che ne rimanga nello 

firmatari 1 compagni L'ani. 
Di .Manno. Pollastre.li. Ba-
cicchi. Benedetti e Benonei . 
Prevede uno stanziamento di 
70 miliardi in cinque anni : la 
sua cost.dizione p.itra con 
sentire il rinnovo di c u c i 

. . cinquemila automezzi, con un 
scarico una quant i tà minima. c o n t r , , J l U o t . ( ) 1 I l p ! ( ._ : V U i i n ' 
Invece che mettere in piena ; intere.*.:, di 14-15 mi-
unzione un moderno depura- ; h o n i automezzo 

tore ottenuto roi finanza!- s e n z a , e n e , e fJ] 

menti de.la Ca.s,a per il ] o M , n : z . . l t l v a - p j r : l m i l 

Mezzo-.orno. avvicinandosi i ( depor re le rispettive Regioni. 
, I,o scopo è quello di per

venire ad un adeguato rumo 

termini di lejge le cui in-
du.strie - sempre secondo la 
'f*n l e m devono -,'e 

Da un convegno regionale del PCI impegno per la riforma psichiatrica 

Bloccati i progetti dei 4 manicomi siciliani? 
CATANIA — La Sicilia interviene nel d ibat t i to sulla nfor- j Padre Giovanni Avena, il ', conseguenti profonde mod-.'i-
ma del!"à.--s:sieiiza psichiatrica dicendo si ad una tra.sfor- 1 religioso che. assieme al co- j che ne'.l'a.*<etta della pstchia-
Hiàz:ene profonda, per il superamento del manicomio e l'm- ; mitato di quartiere e ad una \ tria. Cinque vecchi ospedali 
sor .mento della tu te la della salute mentale nei « servizio sa- ( f Cf,munila cristiana di ba : psichiatrici (a Palermo, a 
i n t a n o nazionale >v E' questa la posizione di s t a n z i a . e ac- ( gg denunciò tre anni ]a ' Messina, a Siracusa, a Tra 
/Tn-tn rm\ i contenut i delineati nel testo di ritorni.» s a n . t a n a i ,. . , • , , , 
SV?° i lmente S S o dallk Camera prima della cr.s: di go- con un presepe natalo le | pan, ed Agrigento*, altri quat-
vornò ed cinerea in due giornate di m t e n , o dibat t i to ai ! condizioni indicibili dei barn- i !ro in C-istruzione: la cifra-

" *--•-" — ' - -' "--•• — • record dei man.coTti siciliani 
convegno regionale organizzato dal PCI a Catania . | bini m-h/si nel vecchi') ospe-

< u-1 co-itr 'buto di ri levante valore — ha sostenuto, a con- 1 dale psichiatrico di Palermo, 
el i s ione il compagno Sergio Scarpa, responsabile nazionale j ha perduto la sua parrocchia. 
dt-.-"a Scurezza sociale del PCI — che si inserisce nel vivo ( Rimosso, con un pretesto, dal-
de ' d ibat t i to e delle polemiche, che anche in torma lacerante. ; 7(J curia arciresc,>r,ie ; a SCor-

_ _ sa estate, ha dovuto tras'e-

n u n 
d 
co 

psichiatrica repressiva ed e-
marginante: il presidente de 
della provincia di Siracusa. 
Salvatore Uor.cada. interré 
nendn al conregno, ha am
messo per eserr.p:o che * il 
manicomio ha or~ai decisa
mente concluso la .-uà esi-

niconu e s c o m i , quat t i 
loro superamento e la necessita d: trasferire a. t e r r . tono la prevenzione e la cura della sofferenza, sanciti dalla ri torma. ( j„ assenza, ancora, d'una ri
si incontrano con un processo, già iniziato, dì ripensamento, j forma che sposti nel quartic-
Sono intervenuti al convegno operatori di diversa \e» r i<;n™ , re. nella società, strappami >-
r t o m i v o n e DS ch i a tn . psicologi, amministrator i pubblici di I • ... , , ,, ' ' , , 
v.ir?o o r i e n t a m m o politico, i direttori degli s p e d a l i psich.a- j '« ali ospedale moltiplicatore 
t r c i di Tr*p*ni dot: . Ragone.-e e d: Siracusa, dott. Guttuso. , ai sofferenza, la tutela de.,a 

11 dibat t . to non è rimasto elv.uso agli «addet t i ai lavori», j sah"e Psichica, gli abi'anti 
Prepara to da una lunga sene di conMiltazioni e convegni nel- ••*« occupano Imanco dell insc
io vàrie province, ha dato voce anche a significative c.spe- I rimento in una cooperativa 
r.er.ze di sa ldatura d.^lla battaglia dent ro il manicomio con j agricola di alcuni ex « lungo 
i 'cMtrno. come nel caso del collegamento della lotta all'aspe- ì degenti ». che sono riusciti a 
da'.e psiclv.atrico di Palermo con ì comitati di quart iere. 

Da qui. come ha sottolineato Scarpa, una conferma del-
Vampiozza sempre- crescente del fronte di lotta contro una 
• r a t i c a psichiatrica di repressione e violenza e della con.-e 
«uente . concreta, possibilità che — sul terreno nuovo della 
riforma sani tar ia — si offre per generalizzare, anziché rln 

e l'assenza di idonei servizi j .\tenza ». A Catania, intanto, 
i di salute mentale, capaci di i l'amministrazione de della 
• prevenire e combattere l'esciti ! provincia, ha }>ersino istituito 
j sinr.e. debb-tPo far riflettere. I un « assessorato al (coslruen-
! .Mario ScarceV.a. prs.agnnisla j do) manicomio ». Ma nel di-
' a Reggio Calabr.a dì ma del- , !>altito lo stesso responsabile 
j le poche esperienze * alterna- : al ramo, il de Salvatore Alia. 
j tire » della psichiatria meri- j è intervenuto per prozlama-
j dionale. osserva che parados ; re. comunque. t assoluta 
' salmente la crisi economica i (f.-rwnó.li'ò * a riritìere j->-

discutere, a dar battaglia. K. i ha avuto un benefico efftt- ; dizioni e progetti. 
1 lo: bloccare, con la fine dei 
i finanziamenti, i cantieri che 
I avrebbero dovuto ultimare le 

-I nuore t istituzioni >. e faci-
litare. i'itanto. anche in Sici
lia un ripensamento, alla lu 
ce del € processo al manico
mio » che si sviluppava altro
ve in Italia. 

Riconversione delle strutta-

Si trana di iT.pcqm che 
verranno or, irati ancreta-
rr.er.te? Il fatto è che. tn:a'i-

iiizioni. uno sforzo pur Jimi-
tato di ridimensionare il nu
mero dei « r.'corcrafi ». si è 
trovato ad operare * da solo. 
senza alcun aiuto da parte 
della pubblica amministrazio
ne »: la denuncia è del diret 
tore dell'ospedale di Trapani. 
il professor Giuseppe Rogo 
nese. * Senza mezzi, senza 
l'ombra di una rete di assi
stenza nel territorio — si è 
chiesto intervenendo nel di
battito — come avremmo do
vuto fare a scendere oltre 

| il tetto minimo cui siamo 
; p:/r perrenu'i. con le unghie 
! e con i denti, nel giro di 
; qua'.fo anni? <•. 

! Il riassetto e la ri'oma 
; del .-interna della assistenza 

to. la situazione m Sicilia è j psicinalrica. non riguarda, 
i giunta ad un punto limite. 
• K la n'orma, avviando l'esali-

quinai, s'ro il graduale supe
ramento del manicomio, ma 

rimento del manicomio, di- i l intera « industria » clientela
re dell'assistenza, cresciuta 
tutto attorno alle * istituzio
ni »: la miriade di istituti e 

far dimettere, dopo anni di • re esistenti e m costruzione 
emarginazione. , 

La Sicilia offre, attraverso 

venta una indifferibile occa
sione di svolta: un appunta 
mento per tutti: tecnici, am
ministratori. enti locali, per ! amiche private, lautamente 

avvio della programmazione: \ la Regione siciliana, che è j sovvenzionate dalla Regione: 
la necessità di una svolta ' chiamata a trasformare in ' l'apparato (elefantiaco e se-

decine di episodi come que- ! vengono riconosciuti anche 
M i l U i rt41J!..VIn.- , . „ . stn- «n emblematica terreno i sul piano locale da forze che , 

chiudere in alcune « iso le» avanzate, la battàglia con t ro ' i l j di verifica, alla « vigilia » del- ! hanno in passato lungamente | 
manicomio e por soluzioni al ternative. • l la riforma sanitaria e delle ' 7nifi;?nfo e difeso la politica i i 

legge il proprio piano socio
sanitario. 

Finora chi ha tentato di 
intraprendere, dentro le isti- é 

parato) dei centri di igiene 
mentale. 

Vincenzo Vasile 

mare gli .-carichi. la SIAC ha j 
pensato bene di ri>n irminre 
la .-pe.sa. a danno della col i 
lettiv.tà. 

Il <; marchingegno » messo 
in at to merita qualche a t ten 
zione: d'accordo con la Mon
tedison di Bussi, a l^i conso 
ciata attraverso quello che si 
chiama un « joint venture » 
(società di servizi, più o me 
noV la SIAC ha convogliato 
la maggior par te dello scari
co di piombo nel & caldero 
ne » dello scarico Montedi
son. dove vengono « buttati a 
fiume » i circa 4 mila metri 
cubi al giorno di acque resi
due de! colosso chimico. Così 
facendo si è ottenuta « una 
dilu'zione » del piombo buo
na per eludere i rigori della 
legge ma la somma dei fatto 
ri non c a m b a . SIAC più 
Bussi anche se ciascuna per 
conto proDrio risDetto a leg 
gè immettono nei fiumi una 
somma d: veleni oltre che 
dannosi anche illegali. 

E' quanto denuncia l'am
ministrazione pi l i n c i a l e in 
un esposto inviato alle auto
rità giudiziarie competenti. 
sottolineando che SIAC e 
Montedison si sono presenta
te — per ottenere l'autorizza
zione allo scarico — come un 
unico. « insediamento produt
tivo \ Es.-er.do invece due 
S p A. diver.-e. con differen'i 
con-igì: d: amnuniMrazione e 
ranore-entant i legali, il r. 
senio - - oltre al.a « beffa « 
per la collet tr .ua m materia 
di inquinamento — è che di 
fatto la SIAC non avrebbe 
neppure il permesso per lo 
.scarico, con eon-ezuenze p« 
nose proprio per gii amm: 
n-ftrator:. 

Ma c e di più: lo strata
gemma mr.vo m atto a Bas
si potrebbe casti tu. re un 
precedente per tut te quelle 
di t te che non s: rassegnano 
ad « investire » in depuratore 
e cercano quindi di eludere 
la legge in vano modo. Ci si 
chiede anche come abbia fat
to la SIAC ad ottenere il fi-

vo dei mezzi a t tua lmente 

• primi i giare fra loro : vari midi 
j «viario, fevvonano. n iTi t t : 
| ino. aereoi con !.i im.-f.ta di 
' centìi interni(H',<;!i. nei quali 
, le merci possono essere 
' smistate .secondo criteri d; u 
• tilita economica. 
! Il progetto di legge del PCI 
j prevede pir t-colan interventi 
; finanziari proprio per la na 
I scita d: tali centri. 
I Entro tre me.-,, dall 'entrata 
] il vigore della ìcgge. il min: 
; stero dovrà emanare norme 
i d: orientamento per la co 
j s t r i l lone dei mezzi. :n modo 
' da ridurre il numero dei prò 
' totipi e contenerne i cis* 

! 

obsoleti, proprio per le tinti-
colta finanziane che incontra 
la categoria per iinnovarli ed 
inoltre a.lo sv.luppo di forme 
cooperative e consortili t ra 
gli autotraspor ta ton ed il lo
ro intervento nella realizza
zione e gestione di centri in
termodali di scambio e di in
tegrazione tra i vari modi di 
trasporto. La proposta tende j n i ' à 
decisamente a privilegiare 
l"a.ssociaz onismo per fare 
fronte alle crescenti necessità 
e ai costi competitivi di altri 
mezzi di trasporto. 

A que.-to fine, il finanzia
mento :n conto interessi e 
per : mutui agevolati (che 
non potrà superare il 75 per 
cento dell'investimento», .s.ir.i 
erogato a favore di coopera
tive. con.-orz: e società ton 
sortili, consorzi d: coop-'-rati-

j ve e singoli autotra-sportaton 
ì associai.. 
i Si tende, in definitiva, ad 
i offrire a questa categoria d: 
1 lavoratori, ne! quadro di un 
1 generale equilibrio nel retto

re dell 'autotrasporto. un 
campo più vasto di operativi
tà. tanto più va! da se svolta 
secondo criteri di program
mazione. 

Attualmente l'attività di au
totrasporto. che ha nel no 
stro p.ie-e una larga diffu 

Nel q-.riTo 
ìa ir.'irt" d-*! 

• nvcrs i r o d-
ro:iv~)Axno 

ANTONIO PESENTI 
la mogi.e Adriana lo ricorda 
a quanti lo conobbero e st.-
marrp.o e s0-to=crive. n su i 
memoria. 50 000 lire all'« U 

Roma. 14 fr'o'^-a o 1973 

Nel quinto r u m 
della scoino sr.-.a dei 

• C7--ÌÌT.') 

SEN. PROF. 

ANTONIO PESENTI 
lo ricordano il prof. Franco 

! Bar-.stoni Ferrara, la s . inora 
j Stefania Barachini. la dot-W-
j ress,i Eiecnora Bennati , la 
| dottoressa D.nvsia Cazzajv-
i ga il prof. Gianluigi Galeotti. 
i .1 prof. G.anfranco La crassa. 
! il dett. G.no Nircodcnr. il 
i dott G. i l i ; n o Pizza nel'.:, te 

do"tore-.>?. Maria An'cnle*.*» 
I Salve:ti. il dott. S 'efrno San-
; ' ìa . la signora Mariella S?ra-
• ni. il prof. V.ncenzo Wte'.ìo. 
'. P.-a. 14 febbraio :r)7?» 

sione. viene >!"a in d'ie 
medi d.stinti: per cn'o 
propriri <^.r<.t i c!"^ *erz cì'-l 
l 'attività?, esercitato dalle m- j 
dustr.e e dalle impre e ! 
commerc.ai. per il trasporto I 
dei propri prc.iott; o rie"** 
matcr e prime oc-orrT. ' : 
«forma assn rì<spendio-i per 
la srar-a utilizzazione d^i 

| Dar.o. Lu.-a. N.cola, Stefa-
i no. F lavo , Antonella e Anna-
i mar.a seno v.e.ni a Drhar.a 
j e Jc.?.n José n<:l gicrno della 

scomparsa della madre 

I? 

ROSA FANEGO 
•"•-1. n f*bb-">-o 1S73 

mezzi i . -pf . - i lori o" 
tenz..al'tà« e quello pr-r conto 
terzi, c-.n .s. rivolge il d .s'":no I 
di legge, che t e n i e invece ad ' 
utilizzare al p->a« n"o d^l'a J 
loro pctenz.alita gli au t imez 
zi. con l 'aumento n^r orni u j 
nità il volume del prodotto 
trasportato. ' 

Il costa complessivo di tut- * 
lo il trasporto merci «anche 

A tre a..r.i dalla scomparsa 
di 

ELIO TARSITAN0 
i familiari e i connagni lo 
ricordano con immutato af
fetto. 
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